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REDAZIONE E UFFICIO AB- 
BONAMENTI - Via G. Maz- 


(Corso) »- Tel. 29-49. 


UN ENERGICO INTERVENTO DEL CONSIGLIERE BARDAZZI 


Il Consiglio comunale protesta vivacemente 
contro la campagna denigratoria ai danni di Prato 


Il famoso « vialone » ha dato origine all’accesa polemica nei confronti di un gi rnale fiorentino -- 
lioni per un edificio ad uso di uffici -- Polemica per la modifica di un articolo del regolamento 


Come abbiamo detto nella 
nostra edizione d'ieri, martedì 
sera la stampa è stata al cen. 
tro della discussione del cone 
siglio comunale, Praticamente 
la si è messa in stato d'accusa, 
prendendo posizione special: 
mente contro un quotidiano. In 
effetti la questione, in questo 
caso non ci riguarda, ma, sen. 
za cotrare nel merito della que. 
stione, e riferendo obbiettiva- 
mente a quello che si è discus. 
so in quella seduta dobbiamo 
dire che con troppa facilità, og- 
gì si gettano accuse contro la 
stampa. Non parliamo del ca. 
so particolare, ma così, in ge- 
nerale, 

C'è anche un fatto che non si 
PUÒ tacere: i pratesi, giusta- 
mente, sono gelosi delle loro 
cose, della loro città, delle lo: 
lo iniziative e, altrettanto giu. 
stamente, mal sopportano "che 
altri vengano da fuori con la 
pretesa di risolvere certi pro. 
biemi che ì nostri concittadini, 
così pieni di iniziativa sanno 
ben risolvere anche da solî. Non 
Va nessuno a genio che î loro 
problemi, vengano prospettati 
® peggio, risolti, non ne) loto 
interesse, ma in funzione dello 
interesse di altre città, E noi, 
pur non essendo ammalati di 
Vieto campanilismo, non sap- 
piamo dar torto a questi no. 
stri pratesi i quali talora non 
sanno spiegarsi ‘il perchè di 
certe iniziative prese con faci. 
loneria ed incompetenza. 

premessa ci è sembrata 
necessaria per spiegare un po' 
l'animo della gente di Prato. 


; fia 
L’opera del sen. Bisori 
Dopo le solite formalità e 
dopo la nomina a serutatori dei 
consiglieri dott, Artigo Giraldi, 
Pagnini e Pracco Giustini, l'as: 
sessore alla P.I. Ferdinando 
Bertini si alza per ricordare il 


terrogazione premise un e cap- 
pello» che avrebbe travisato 
completamente il suo pensiero. 
Bardazzi polemizza inoltre con 
il prof. Giacomo Devoto — 
presidente della Camera di 
Commercio — che è il propu- 
gnatore del famoso vialone, 
Questo progetto, secondo l'in. 
terrogante non potrebbe valo- 
rizzare le aree circostanti, co» 
me afferma lo stesso prof, De. 
voto, 

Il traffico, è vero, è inten. 
so, ma non è tale da richiedere 
un «express-way», come di. 
cono gli americani, î quali nep- 
pure loro hanno un'arteria di 
una simile sezione. Si teme, 
insomma, che questo x vialn. 
ne è porterebbe sì ad un con- 
giungimento Prato-Firenze, ma 
soprattutto ad un asserviment 
to di Prato a Firenze, In sostan- 
za sì presume che l'idea di 
questo grandioso viale, nascon- 
da ‘qualcosa, Bardazzi riprende 
inoltre la polemica contro la 
stampa. Asserisce che quel quo- 
tidiano fiorentino, a proposito 
di una sua interrogazione sul. 


ma urgente, cosa che egli mai 
ha detto, Lo stesso dicasi. per 
la questione dell'aeroporto, svi- 
sata in più punti, A conclu- 
sione propone un o. d. g. 

L'assessore rag. Giorgio Ve- 
strî riferisce su quanto l'Am. 
ministrazione Comunale ha fat- 
to per ciaborare il piano rego- 
latore generale, La. situazione 
— per Prato — non si presenta 
estremamente grave, ma su di 
versi probelmi pende la spada 
di Damocle della interpretazio. 
ne giornalistica, non sempre 
precisa, per cui rivolge una ge- 
nerica raccomandazione al sen. 
so di obbiettività. 

I) consigliere comunale Al 
berto Torricini (com.) si dichia. 
ra d'accordo con le dichiara- 
zioni di Bardazzi e di Vestri. 
Anche egli richiama la stampa 
ad una maggiore obbict 
nella valutazione dei problemi 
cittadini. 


Protesta del prof. Caiazza 


Accenna inoltre a malafede, 
il che fa scattare il consigliere 
prof, Luigi Caiazza (D.C.) che 


l'acquedotto, definì il proble-|richiama ad un maggior senso 


Per i «poll 
una causa 


in pretura 


Un uomo di campagna fu sorpreso da um vigile 
mentre portava alcune galline tenendole penzoloni 


Riceviamo da Firenze: 

La gente di campagna ignora, 
di solito, che quella assai comune 
ed altrettanto barbara abitudine 
di portare i polli tenendoli per 
le zampe e costringendoli, di con- 
seguenza, a tenere la testa rivol 
ta verso terra — anche Renzo 


Mo Arturo Toscanini, il più [col li pon du dottore Are: 

grande direttore - d'orchestra | cagarbugli, — | può farla incor- 

3 4 tere nel rigori della iter: 

dell'epoca e propone di inviare | finte ques una Bi rnclre 
comunale, prete lE Te n, A 

SÌ agtocla’ 1° GndatbMtoro dott | Oria di Famiezoatto &° pentalara 


èrch, Silyastro Bardazzi che ri- 
corda al figura d'artista del 
grande scomparso, Il Sindaco 
propone l'invio di un telegram- 
ma alla famiglia, proposta che 
Viene accettata, Poi il consi. 
gliere prof. Luigi Caiazza, us 
nunzia che il Sottosegretario 
Bisori ha firmato il decreto per 
la istituzione di una sottosezio- 
ne dell'Archivio di Stato nella 
nostra città acquistandosi, così 
il plauso ed il ringraziamento 
della nostra città. Prato deve 
essere grata a Bisori per que. 
sta istituzione. Propone che il 
Consiglio gli rivolga un caloro- 
so ringraziamento. 

Il sindaco rag. Giovannini, 
dice ch cil problema di questa 
istituzione ha una sua storia e 
Prato si è sempre occupato di 
questa cosa inviando ai vari 
congressi che si interessavano 
di archivi, suoi rappresentanti 
che hanno sempre fatta pre- 
sente l'aspiraziono dei pratesi 
di avere una sottosezione del- 
l'Archivio di Stato. Nel dare 
atto dell'interessamento del sen. 
Bisori, to ringrazia e si rallegra 
sinceramente di avere contri. 
buito alla realizzazione di que- 
sta aspirazione, Aggiunge che il 
25 scorso ha inviato una lettera 
di ringraziamento al Sottosegre- 
tario chiedendo un contributo 
al Ministero per le attrezzatu. 
te, Il Sindaco non ha niente in 
contrario ad accettare la pro. 
posta del consigliere Caiazza 
il quale né prende atto con 
piacere, concludendo che invie. 
rà l'indomani una lettera al 
Senatore Bisoti a nome del 
Consiglio comunale, 

N) consigliere Armando Meo. 
ni (soc.) ricorda e commemora 
l'avv. Pactano Pacchi, rievo- 
candone la figura di penalista, 
di uomo e di democratico. Si 
associano i consiglieri” prof. 
Laigî Caiazza (d.c), 198. Car 
lo Morganti (MSI © il Sin- 
daco. Vione poi deciso di ri- 
mandare alla prossima seduta 
la discussione sul Bilancio pîe- 
Ventivo 1957. 


Gli affari all’o.d.g. | 

Si passa alla trattazione de- 
gli affari posti all'ordine del 
giorno, 

Tocen al consigliere dottor 
arch, Silvestro Bardazzi (D.C) 
& svolgere ed illustrare l'inter- 
togazione presentata al Sin- 
daco I'1I gennaio scorso e Te- 
lativa. al piano regolatore in- 
tercomunale, Tale interroga- 
Zione era stata dettata soprat- 
tutto da alcuni Enti, persona. 
lità e organismi fiorentini ten- 
denti a presentare problemi no- 
Stri sotto un profilo assai di- 
Yerso da quello sotto il quale 
li vedono i pratesi, II consi 
Bliere Silvestro Bardazzi ha 
Miziato Ja sua «requisitoria» 
che, come abbiamo detto s0- 
Pra, sì è rivolta anche contro ja 
Stampa o, meglio, una parte 

essa. 


Il consigliere Bardazzi parla 
famoso «vialone» che — 
largo 80 metri — dovrebbe 
Songiungere Firenze con Prato 
€ protesta contro il quotidiano 
e fiorentiho che alla in- 


ino, e 
facciano ogni sforzo per tenere 
sollevata la testa. 

Il 19 aprile del 1955 avvenne 
che un vigile urbano incontrò 
nelle vicinanze del Ponte Rosso 
un tomo di campagna che teneva 
appunto in mano una coppia di 
galline: sì trattava di Rino Ac- 
ciai, di 35 anni, abitante a Pop- 
i, In base a' quell'articolo di 
legge che vieta di maltrattare gli 
‘animali. e di sottoporli a inutili 
sofferenze, il tutore dell'ordine si 
titenne tenuto a contestargli lo 
contravvenzione. All’annunzio lo 
Acciî non tepore nascondere Ja 
propria meraviglia, dito che u- 


un 0) 
Shgpstacna Ottenendo 
mparso teri mai 
al doll. Rama, sotto Unensrzi 
così singolare, egli ha dichiarato 
al magistrato di aver ricevuto i 
due polli in consegna da un amico 
proprio nei pressi del Ponte Ros. 
so e quindi di averlì tenuti ‘in 
quell'incomoda posizione soltanto 
per un centinaio di metri, Ha 
anche precisato di aver avuto per 
i due pennuti tutto il riguardo 


possibile. 

Non avendo elementi per accer. 
tare che l'imputato avesse sdtto- 
posto i polli a un vero e pro. 
prio malitattamento costringendo. 
li a rimanere a lungo con la te- 
sta penzoloni, il magistrato ha 
‘dovuto assolverlo per insufficien- 
za di prove. 


Osservatorio 


L'autostrada del sole 
e la Valle del Setta 


Quando apparvero le prime 
notizie sull'e Autostrada del 
del Sole », il tracciato dell'im. 
ponente opera non mancò di 
interessare vivamente e molto 
da vicino gli abitanti dell'alta 
Valle del Setta. 

Vi era contemplata una sta- 
zione di svincolo in località 
Roacobilaccio (Castiglione dei 
Pepoli), stazione che, nel di. 
segno esecutivo, sembra ora 
non sia più prevista, nel tratto 
di Km. 22 Pian del Voglio- 
Barberino dij Mugello. 

Nom più quindi stazione di 
raccordo a Roccobilaccio, che 
situato a poche miglia dal Pas. 
So della Futa (903 s.m.), met- 
terebbe in comunicazione l'au- 
tostrada con: la mazionale To- 
scana n, 65 e con la nazionale 
Porrettana n. 64, collegate fra 
foro dalla cosiddetta strada dei 
Tre Laghi, Riola di Vergato, 
Castiglione dei. Pepoli, Futa, 
tangente ì bacini idroelettrici 
del Brasimone, di Suviana, di 
Pavana, che rappresentano nel- 
v'Appernino Tosco-Emiliano u- 
na grande attrattiva turistica. 

LS mancanza della stazione m 
parola. priverebbe le, popola» 
zioni dell'alta Velle del Setta 
di uno sbocco da tutti invoca- 
te, accrescendo così il grave di- 
sagio delle genti della monta- 


"Si informa che della questio 

sono stati, interessati | 0° 
Inuni di Castiglione dei Popoli. 
Firenzuola e S. Benedetto Val 
di Sambro, perchè sì rendano 


interpreti delle necessità degli 
amministrati. 


Sì fanno voti che le propo- 
ste siano accolte, considerate le 
esigenzo del traffico turistico 
verso i Jaghi del Brasimone, 
dì Suviana, di Pavana, verso «l 
celebre Santuario di Boccadi- 
rie, ecc., il richiamo delle sta- 
zioni climatiche di Castiglione 
dei poli Montépiano, Ca- 
stel dell'Alpi ecc. ed infine la 
importanza del collegamento 
commercia)e fra la zona, la To. 
scans e la Vat Padana, 


Nell’Artigianato 


L'Associazione Mandamentale 
dell'Artigianato di Prato comuni. 
ca che sabato 2 febbraio alle 
ore :16 avrà luogo, presso la sede 
dell'Associazione — Via Puglie- 
Sì 24, il convegno regionale dei 
rappresentanti artigiani della To- 
scana per l'esamo del seguente 
0.4, 

4) presentazione domande i. 
serizione negli albi delle impre- 
sc artigiane; 

b) assistenza malattie; 


0) vario ed eventuali 

Alla riunione parteciperanno ol 
tre ai presidenti ed ai segretm 
dell'Associazione artigiane tosea- 


i [ne anche un rappresentante della 


Confederazione generale italiana 
dell'Artigianato, 


di misura nei confronti della 
stampa (a questo punto il con- 
sigliere Torricini esce dall'au. 
la) e respinge l'accusa di mala. 
fede, giacchè in caso di ine- 
sattezza i giornali sono pronti 
a rettificare, 

E' poi la volta del consiglie- 
re Gracco Giustini (com.). Egli 
dichiara che Torricini, evidente- 
mente, non voleva proprio par- 
lare di malafede nei confronti 
dei corrispondenti locali. Ag- 
giunge che una sua. interroga. 
‘zione sul « Fabbricone » fu pub- 
blicata solo in parte da un quo- 
tidiano, mentre il nostro gior. 
nale non la pubblicò affatto, 
Replica il consigliere dott. Ar- 
rigo Giraldi (D.C) il quale 
dice ‘che | giornali sono tenuti 
a pubblicare ie rettifiche (non 
sempre, aggiungiamo noi), ma 


tà | non i comunicati, le interroga- 


zioni, le lettere del pubblico, 
ecc, Del resto può essere ele. 
vata protesta verso le direzio- 
ni dei giornali. 

L'assessore Vinicio Romiti 
(com.) rileva che talune osser- 
vazioni contro la stampa sono 
ingiustificate e se devono es- 
sere rivolti dei reclami questi 
devono andare alle direzioni 
deî giornali e non ai singoli 
corrispondenti che svolgono il 
loro servizio cercando di fare 
del loto meglio. 

Il consigliere dott. arch, Bar- 
dazzi precisa che dicendo stam. 
pa non intendeva rivolgersi a 
qualcuno, ma alla stampa qua. 
le organo di informazione e in- 


‘ato un 
azienda ser 


di proprietà demaniale, per de- 
stinarla ad uso di scuola ma- 
terna e consultorio pediatrico; 
le controdeduzioni all'ordinanza 
di rinvio della G.P.A. della de- 
liberazione consiliare dei. 26 
ottobre 1956 relativa al con. 
tributo per l'affitto di un loca- 
le ad uso di sede per il Comi. 
tato d'Iniziativa per Ja Pro. 
vincia di Prato. 


Pareri discordi 


Si passa poi alla modifica 
dell'art. 11 del regolamento 
dell'azienda dervizi municipa! 
zati, modifica che non è stat 
approvata dalla G.P.A. Come si 
ricorderà | venne deciso, dopo 
una lunga discussione, dî dare 
la possibilità di concorrere a 
quel posto oltre che ai lau- 
reati in ingegneria, ai laureati 
in fisica, chimica che avevano 
prestato servizio in aziende pri. 
vate aventi oltre 2000 dipen. 
denti. Tutto ciò, malgrado il 
parere contrario dell'opposizio» 
ne che vide nelle condizioni di 
ammissione al concorso una 
specie di vestito su misura per 
un noto laureato di sinistra, 


mutuo di cento mi- 
vizi municipalizzati 


L'Amministrazione comunale 
presentava le controdeduzioni 
ed il consigliere prof. Luigi 
Caiazza (D.C) sì alzava per 
fare rilevare che aveva già det. 
to il suo parere in quella se- 
duta in cui l'articolo in que- 
stione venne modificato, per cui 
non è convinto delle contro. 
deduzioni | che . rappresentano 
una maschera aglì scopi veri 
delle modifiche, Tl consigliere 
Grand, Uff. Giuseppe. Bigagli 
find.) insiste sui limiti di età 
ed è contrario a fissare il li- 
mite minimo di 25 anni, Il 
Sindaco osserva che è un con- 
corso pubblico. 

Le controdeduzioni vengono 
messe in votazione e sono ap. 
provate con 20 sì, mentre 16 
consiglieri votano contro. 

Vengono quindi ratificate al. 
cune deliberazioni riguardanti 
affari di ordinaria amministra- 
zione adottate d'urgenza dalla 
Giunta Municipale e quindi la 
seduta alle ore 1,10 viene tol. 
ta per riprendere il giorno ifo- 
po per la discussione e l'ap- 
provazione del bilancio pre 
ventivo, 


UN ORDIN 


L'inquinamento delle acque del Bisenzio 


siste sul suo ordine del gior- 
no che viene stilato nel testo 
da noi pubblicato ieri ed a) 
provato all'unanimità. Tale 
dine del giorno sarà invi 


alle direzioni dei giornali, 
parlamentati e ad altri enti. 
Dopo due ore di discussione, la 
questione della stampa viene 
archivata, 

Tl conglobamento totale de- 
gli assegni dei dipendenti co. 
pui in esecuzione della de- 
Gisiohe della G.P.A- del 16 gen- 
naio è approvato all'unanimità 
senza discussione. 

All'unanimità vengono pure 
approvati: 

Il trattamento economico del 
sostituto segretario generale în 
relazione al conglobamento to. 
tale degli assegni per il perso» 
nale comunale; la liquidazione 
del saldo della indennità acces. 
sota per l’anno 1956; la mo- 
difica dell'art, 48 del Regola. 
mento organico del personale 
comunale; un mutuo di 100 
milioni, con Monte dei Paschi 
di Siena per finanziare la co- 
struzione di un edificio da adi. 
birsi ad uffici e per lavori di 
edilizia scolastica; le variazioni 


di previsioni al bilancio pre. 
ventivo del 1956; l'acquisto del. 
l'ex casa del fascio di Vergaio, 


Alla « Ballerini » 


Una conferenza 
di Rinaldo Burattin 


L'altra sera il collega Rinal» 
do Burattin ha tenuto l'annun- 
ciata conferenza alla galleria « Bal- 
Jerini» sul tema: «Crisi del- 
l'uomo nell'arte contemporanea » 
Egli ha parlato per oltre un'ora 
di fronte a un pubblico me 
meroso € qualificato, nel quale 
erano | rappresentanti. completa» 
mente sia i collezionisti d'arte 
pratesi, sia gli amatori, nonchè 
un folio gruppo di pittori pratesi 
e di giornalisti, 

L'oratore, con la sua abituale 
cleganza dialettica ha tenuto a 
sottolineare ed illustrare il gran- 
de disinteresse che pervade la 
maggioranza del pubblico di fron- 
te alle arti moderne che princi. 
palmente ignora o non com- 
prende per una mancanza di pre- 
parazione, Non sono mancati pre- 
cisi_ riferimenti, citazioni, aned- 
doti; sì che la conferenza è ri- 
Sultita assai interessante per il 
pubblico presento che ha segui. 
to la manifestazione culturale con) 
molta attenzione. Nella parte con- 
clusiva il Burattin ha presen. 
tato al pubblico e agli amatori 
pratesi lo scultore Vitaliano De 
Angelis e il pitore Renzo Graz- 
zini entrambi espositori nella bel. 
la sala della Galleria. ]l Burat- 
tin ha valuto anche ricordare gli 
anni dell'incontro con i due ar- 
listi avvenuto su i banchi del- 
ERI fiorentina di Belle 


i 
Ai termine del suò discorso 
l'oratore è stato vivamente ap- 


GRAVE INFORTUNIO SUL LAVORO 


Un operaio vittima 
di una orribile disgrazia 


E' rimasto mutilato ad una mano mentre lavora- 
va in im caseggiato in cosìruzione in via C, Livi 


Vittima di nu grave infottu. 
nio sul Javoro, rimaneva ieri por 
meriggio l'operaio. Guido _Pie- 
raccini, di 58 anni, domicilinto 
nella nostra città ‘in via Go- 
Betti 46. 

Vetso le 16 circa di ieri il 
Pieraccini, per conto dell'impre- 
su edile CEDI. di piazza Mer- 
cattile, sì trovava presso un ca. 
seggiato în costruzione posto. in 
via Carlo Livi, intento tagliate 
a mezzo di Una sega circolare 
delle tavole di legno, ma nel far 
forza la mano destra gli scivolava 
dalla tavola finendo tra i denti 
della sega, 4 quali. gliela muti- 
lavano  orribilmente.. L'infortuna- 
to veniva soccorso da ultri ope. 
rai che, dopo avergli prodigato 
Je prime sommarie cure per arre- 
siare il sangue, Jo facevano tra- 
sportare ni pronto soccorso del 
l'ospedale: di Prato, dove il sani- 
tario di tumo gli riscontrava pro- 
fonde ferite da taglio alla mano 
destra con recinsiofio del tendine 
estensore del secondo dito e J 
disariicolazione della prima fa- 
lange del predetto dito della ma- 
no destra, 


plaudito e complimentato. La mo-. 
stra suddetta ha incontrato no- 
tevole interesse © specialmente 
nella giornata di domenica scor- 
sa molto pubblico ha visitato 
le opere esposte opportunamen- 
te presentate dall'amico Ballerini 
e dagli autori. 


IL PROVERBIO DEL GIOR- 
NO: € Durante gennaio e feb: 
braio, tienti al pollaio ». 


E DEL GIORNO DEI CARBONIZZATORI 


Il sanitario di turno lo faceva 
poi ricoverare nel reparto chirur- 
gico giudicandolo  guaribile in 
25 giorni. 

irta 

Trattenimento danzante 

I componenti della società stu- 
dentesca della Cicogna, del Liceo 
classico « Cicognini », sabato pros. 
simo 2 febbraio doranno nel salo» 
ns Apollo una attraente festa da 


non si deve esclusivamente all'industria 


Energica protesta degli industriali dei Comuni di Vernio, c 
e Prato - Occorre evitare che venga scaricato nel fiume ogn 


Gli industriali carbonizzatori 
della zona pratese, riunitosi in 
assemblea presso la sede della 
Unione Industriale Pratese il 26 
gennaio scorso, hanno votato 
all'unanimità. il seguente ordine 


del giorno: 


< Gli industriali che eseguono 
la carbonizzazione, stracciatura 


e davatura nei Comuni di Ver- 
nio, Barberino Mugello, Cane 


tagallo, Vaiano e Prato, riuni- 
isi in assemblea il 26 gennaio 
1957 nella sede della Unione In- 


dustriale Pratese; 
presa conoscenza degli arti. 


coli di stampa apparsi sui quo- 
tidiani, nonchè dei dibattiti svol- 


tisi in alcuni dei sopi 
Comuni in merito all 


mento delle acque del Bisenzi 


Visto e considerato come da 
tali articoli e dibattiti si vor- 
rebbe trarre la conclusione di 
attribuire la responsabilità del- 
inquinamento esclusivamente 
alla industria della trasforma- 


UNA BELLA PARTITA PER IL TORNEO CADETTI 


Il Prato in vantaggio di due retij::: 


è raggiunto nel finale dalla Lazio (3-3) 


Ottima prova di Nattino, Loranzi, Remonti e Rossi — Annullata 
una rete dei bianco-azzutri -- Le fasi dell’interessante incontro 


Una bella partita! 10 
presente ‘allo sthdlo. comunale mei 
pomeriggio «d'ierì ‘uscì veramente 
soddisfatto, Non era mai acca- 
duto, nel corso, di questo. ben 
poco Interessante torneo det cu- 
detti, ma questa volta le due 
squadre avevano dato vita ad un 
incontro di alto interesse, costel- 
lato di azioni assai pregevoli. 

Erano in campo elementi di no- 
tevole valore e questo spiega tutto. 
I ‘bianco azzurri schleravano  Jra 
gli altr Nattino, Loranzi è Re 
montl, cloè u nirio di attatco ve- 
ramente efficiente con alle spalle 
il giovane Ross, brillantissimo co- 
me sempre, Anche la Lazio aveva 
inviato a Prato ottimi giocatori 
come Pinardi, Zaglio, Logaglio, 
Burini, Bettini, Fuln e Chiricallo, 
un gruppo di atleti che possono 
sempre pretendere Îl posto in pri- 
ma squadra, 

Nel corso del primo tempo Il 
Prato dominava nettamente l'av- 
versario segnando due splendide 
retl; la prima giungeva al 27°, 
auiore Rossi con un gran tiro; 
al 40" era Loranzi a segnare con 
cludendo una bella discesa dî tut- 
fa la prima linea, 

Nella ripresa st assisteva alla 
reazione del romani che raccor- 
ciavano le distanze al 12° per 
merito di Bettini, cinque minuti 
dopo terza rete del Prato: Napo- 
leoni allungava al proprio portiere 
ma Remonti scattava velocissimo 
precedendo l'accorrente Orlandi e 
mettendo în vete, Il finale era di 
pretta marca laziale: glì azzurri 
segnavano la loro. seconda. rete 
al’22' con Logaglio ed infine tor- 
navano In parltà con un gol di 
Zaglio. 

Per la verità il Prato segnava 
proprio all'ultimo minuto il gol 
della vittoria, autore. Loranzi ed 
a seguito di una mischia, ma lo 
arbitro non convalidava nonostah. 
te le proteste dei locali. 

Mediocre la direzione di gara det 
sig. Bartoloni di. Pisî, 

CILE 


PRATO: Baldi, Galassi, Nardi- 
ni, Rossi, Bigogno, Tuci, Mora 


dieî, Nattino, Loranzi, Remonti, 


E, 
LAZIO: Orlandi, Gi ni, Lo- 
a 


fio. Logaglio, Burini,. Bettini 


sosti- 


Scompare e ricompare 

una borsa con assegni 
in unn ben nota 

via Rinaldesca 4, ieri pu a 

è avvenuto un episodio che non 

esitiamo a definire giallo, 

La signora Milena Mari, che 
gestisce il locale, che 
è che una dipendenza 
di piazza S, Francesco, aveva po- 
sio — come sempre — una sua 
grande borsa di pelle marrone 
scuro, sotto il banchino dove tro. 
vasi il registratore di cassa dove, 
insomma, la depone sempre. Ver. 
so le 21 la signora sì accorgeva 
che la borsa era scomparsa, sen- 
Za che nell'esercizio fosse entrato 
alcuno, Si metteva a cercarla a 
destra ed a sinistra, ma la borsa 
nella quale non c'erano denari, 
ma so'tanto il libretto degli as. 
segni di conto corrente, alcune 
carte © documenti ed oggetti fem. 
minili come rossetto, pettine, for. 
cine, ecc., non si trovava. 

La signora Marla si scorvella- 
va per ricorditre coloro che in 
quell'ora erano stati nell'esercizio, 
ma proprio non ricordava vi fos- 
se stato alcuni ed anche il per 
sonale escludeva che fosse cn. 
Piz prnizzio. E la borsa chi 
‘aveva presa? L'interrogativo 
più che giustificato. va Ma 

Le ore passavano e la signo. 
ro attendeva a servire i clienti, 
Alle 1 circa il bar accanto chiuse 
© il proprietario ed un camerie. 
re entravano nella pizzeria e con- 
segnavano la borsa alla signora. 
Essi raccontavino di averla tro. 
vata sul gradino dì una scala che 
posta immediatamente di fianco 
all'esercizio, porta alle sale su- 
periori. del’ bar. 

Il mistero si faceva ancora 
più fitto, în quanto che da quella 


scala, nella serata, erano passate 
numerose persone e la borsa — 
a quanto pare — era bene in Vi- 
sta; eppure nesuno l'aveva scorta. 

La Mori dava un'occhiata allo 
interno della borsa dalla quale. 
quanto pare, non mancava null 
per quanto Îa signora non sappi 
con precisione quali documenti 
avesse riposto lì dentro, Comun- 
que il libretto degli assegni era al 
suo posto. La signora riavuto lo 


oggetto si metteva l'animo in pa 
ce E palo: forse, di essere stata 
Vittima di uno scherzo giace! 
ad un tentativo di furno non si 
ud pensare, perché il ladro la 
borsa se la sarebbe pres © Non 
l'avrebbe abbandonata, o per lo 
meno non l'avrebbe abbandonata 
a pochi passi dal punto in cui 
l'aveva presa. Ma lo scherzo chi 
liha fato, se nl momento in cui 
è mancalo l'oggetto non è en- 
Urato nessuno? 


Cade di bicicletta 


ferendosi in più parti |s 
in più par 


Nelle prime ore del 

gio di ieri la giovane Romana 
Stefani di 19 anni domiciliata 
in via Garigliano al n. 28; in 
bicicletta stava facendo ritomo) 
verso la propria abitazione, md 
improvvisamente cadeva al suo 
lo perchè un tubolare della bi- 
cicletta le si era forato. La gî0- 
vane in seguito alla caduta ri-| 
portava una ferita lacero coo- 
tusa alla regione parietale 
stra, contusioni al gomito  de- 


stro ed alla gamba stesso lato.|pe 


per cui era costretta a riparare) 
Rremo, fi pronto soccorso. del 
ospedale, dove dal sanitario 
di tumo veniva giudicata gu®- 
ribile in 8 giorni. 


de-| die Vianello 


zione e lavorazione materie pri-| 

me tessili e finisaggio di tessuti; 
rilevano che detta res; 

bilità è da addebitarsi in via 

principale a privati cittadini e 


nistrazioni comunali i quali sca- 
ricano nel fiume ogni sorta di 
rifiuti sia liquidi che solidi, In- 
fatti non è difficile poter osser- 
vare come gli « stradini » di al- 
cuni Comuni della vallata bi- 
sentina si servano del fiume per 
lo scarico delle immondizie; ag- 
giungono rilevando cosa nota,| 
che in molte abitazioni di Pra- 
to si hanno condutture le qua 
finiscono, direttamente od indi- 
rettamente, nel Bisenzio, 

Per tali dimostrabili ragioni 
che sono 


di diversa natura, sulle 
i, particolarmente di 


ici dei dpi 

i ilanza, quanto le Am» 
tri si cy nonchè 
i corrispondenti di giornali, sen- 
no le categorie interessate pri- 


ma di formulare accuse che psi Rinviato a nuov 


sì dimostrano infonda! 
dono di 1 
carico di inviare copia dei pre- 
sente o.d.g. alla Prefettura, 
Consiglio provinciale, alle vi 
ie Amministrazioni comunali 
Consorzio del fiume Bisenzio 
‘al Cavalciotto e Gore sd ai 
corrispondenti del giornali quo- 
tidiani ». 


Un operaio cade 


e si ferisce ad una mano 

Jerì pomeriggio verso Je .17 cir- 
ca l'operaio "Argtzio, Ciardi di 16| 
anni residente a Calenzano in 
via Udino 345, si trovava presso 
la ditta Fratelli Bigagli intento; 
a lavorare presso una inda,| 
ma nell'attaccare un filo che si 
era spezzato, scivolava e cadendo 
andava a finire con il 
sinistro sotto una delle ruote del; 
carrello della filanda stessa. I 
giovane sì recava al pronto soc- 
corso dell'ospedale di Prato dove 
il sanitario = fece ila 
ferita da schiacciament Un 
vuicoe dell'unghia del predetto 
dito, gli porgeva Je cure del caso 
lo giudicava  guaribile in 10 
giorni. 


Ieri mattina alle ore 10.30 cir- 
ca la signori 


io, 


ida di una 
Î proprietà di Clau- 

E Nido di Mese ‘e sulla 
sì trovava altra signorina 
quale ta la via. Pistoiese di- 
Pea verso il Montale. Giunta 
All'altezza di via Pasubio, da 
questa strada sopraggiungeva una 
fambina che traversava la stra- 
da da sinistra a destra guardan. 


dal lato Pistoia, per cui non 
do done dell'arrivo della 
macchina. 


La Rizzi che procedeva a_ve- 
locità moderata, alla vista della 


bambina, Ines Fornaisini, di Gio- 


ti dipendenti delle varie Ammi-|spo 


cola continuava la sua corsa © 
veniva urtam con il parafango 
anteriore sinistro 0 gettata a 


terra. 

La Fornasini veniva subito soc- 

corsa e dalla” stessa Rizzi tra 
rtata all'ospedalo dove il sa- 

tario di turno, dott; Acconcì 

Je riscontrava abrasioni multiple 

al terzo. superiore © contusione 


alla coscin destra, valida con- 
tusione escoriata al terzo medio 
avambraccio desi contusione 


escoriai gii io e al mal 
leolo esterno del piede destro, 
valida contusione cranica con 
formazione di ematoma, lieve 
stato di choc; giudicandola gua- 
ribile in 10 giorni. 


Investito da una moto 
mentre attendo il pullman 


Vittima di un incidente stra. 
» deri Verso 


le 9 circa Giovanni Fani, di 49 [st 


ini, domi 
in via Roma 374 Il Fani uscito 
la vici- 


antagallo, Vaiano 
i sorta di rifiuto 


to, ma mentre era in altesa della 
ialessa, veniva investito da un mo. 
tociclista, che a quanto abbiamo 
saputo, pani venisse dal lato di 


a Caiano, 

ln veguito all'incidente il Fani 
era costretto a recarsi presso: Îl 
prole soccorso dell'ospedale di 

atò, dove sl sanitario di turno 
nel riscontrargli una ferita lacero 
contusa alla regione parieto-oc- 
cipitale sinistra e stato di choc, 
si riservava per eventuali lesioni 
‘ossee © lo giudicava guaribile in 
10, giorni, 


ie 

Jerj mattina l'operaio Renzo 
Viviani, di 23 anni, da Settimel. 
lo, era intento al proprio lavoro 
nello stabilimento di filatura del. 
la ditta Duilio Nesi in via del 
Domito e si trovava di 
filanda, allorchè: nel fi 
vimento cudeva malamente al suo» 
lo e si produceva una valida 
distorsione tibio  nstragalica dé 


a, 
Accompagnato allo spedale ve- 
niva curato dal medico di turno 
che riservandosi per eventuali Je- 
sioni ossee, Jo giudicava guari- 
‘bile in 10 giorni. 


ballo con relativo tè, doni alle 
signore, premi, ecc. 

1 bravi studenti hanno anthe 
preparato una série di giochi che 
allieteranno maggiormente il po. 
meriggio, 

Le danze sarinno ritmate dal. 
la scelta orchestra di Arhos Mur 
tini, la tromba ormai famosa. 


Il banchetto sociale 
della ginnastica Etruria 


Come già precedentemente an- 
nunciato, sabato 2 febbraio alla 
Stella d'italia alle ore 20%, 
avrà luogo il tradizionale ban 
chetto riservato ai soci o fa 
migliari.. Dopo ln. riunione. cone 
viviile saranno consegnati | più» 
mi agli atleti che sì sono mage 


| giormente distinti nella passata 


stagione sportiva 1956. 

Le prenotazioni sì ricevono 
presso Ja segreteria della società 
in corso Savonarola nelle ore di 
ufficio è presso il sig. Mario Bi- 
nazzi, agenzia Mungaî, Via Ma- 
gnolli, telefono 25.59 e si chiu 
deranno giovedì sera 31 gennaio; 

pie LA 


Notiziario 
bianco-azzurro 


Normale ripresa degli allena» 
menti al Prato: dopo una se- 
duta atletica effettusta nel _po- 


meriggio di martedì, seguiva quel. 
la d'ieri mattina nella quale era. 
no impegnati tutti 4 titolari. ad 


eccezione di quelli che nel po» 
meriggio prendevano parte alla 
partita del torneo cadetti. 

Ottime le condizioni fisiche di 
tutti i giocatori c molta soddi- 
sfaziono per la clemenza della 
lega che non ha squalificato 
Lotanzi, del resto reo saltato, di 
aver reagito a parole. 

Intanto ferve. l'organizzazione 
del treno" bianco-azzurto per Cre- 
mona; molte fe prenotazioni 
pervenute alla segreteria dell'A. 
C. Prato, Ricordiamo che le i- 
scrizioni si chiuderinno alle ore 
12 di domani dovendo, nel po- 
meriggio, I'A. €. Prato dare co- 
municazione del numero pres 
alle ferrovie dello stato, La spe- 
sa è stata contenuta al massimo: 
1.850. liSre per dl viaggio di an» 
data e ritorno a Prato in s6- 
conda classe. La partenza, come 
già pubblicato, è fissata, per do- 
menica mattina alle ore 8,47 ed 
il ritorno a Prato è prevista per 
le ore 21,10, 


«L'agonia di Schizzo» 
domenica alla « Monaco » 
Domenica sora nella sala ren- 
trò della Società corale « Guido 
Monico» sarà una serta di 
grande ilarità per la. rappresett= 
tazione della divertentissima. © 
comicissima commedia fn tre atti 
« L'aganin di Schizzo » di Setti è 
Fuzzini che sarà interpretata dalla 
Compagnia Cecconi, Fontani, At- 
chelti, che tanto successo ha Ol» 
tenuto in peste recite, 
Protagonista della commedia 
sarà Pietro Fontuni, che di que- 
sto comico personaggio fa una 
vera creazione che gli ‘ha sem= 
pre valso un grando successo, 
Lo condiuveranno Gesarina Cee- 
conì, Alberto Archetti, e i mi 
gliori elementi. della Compagnia. 


“Tre complesse cause 


discusse ieri nella nostra Pretura 


fmaore ala U.LP_l'im| truffa -- Uno svizzero assolto dall" 


L'udienza penale d'ieri — te. 
nutasi nella locale pretura — è 
stata presieduta dal pretore dott. 
Gaetano Buccatelli, assistito dal 
cancelliere Emilio Padovani. 

Viene chiamata fa causa con- 
tro Francesco Roselli, di 27 
anni, residente in Svizzera. il 
quale è imputato di insolvenza 
fraudolenta per avere — in 

iorni imprecisati del gennaio 
febbraio 1955, dissimulando il 
suo stato di insolvenza — ac- 
quistato dalla società COMAR 
merce per 20.000 lire pagando 
con due cambiali che furono 
protestate per mancato paga» 
mento. 

Il Roselli; a quel tempo, ave- 
va in via Pistoiese tim negozio 
per la vendita di apparecchi ra 
dio e tecnici che si chiamava 
pomposamente e ERT . Elettri- 
cità Radio Televisione », 

La COMAR, al momento del 
protesto delle due cambiali, ri- 
cercava il Roselli, ma egli era 
irreperibile, per cui rimetteva 
un esposto alla polizia, Il com- 
pratore era rinviato a giudizio 
per insolvenza fraudolenta. Te- 
ri non è comparso davanti al 
giudice e poichè aveva pen- 
dente altro procedimento per 
un reato del genere commesso 
contro l'Artigianato Lampada- 
ri di Pontedera rappresentato 
da Mario Arcidiacono, dal 
quale aveva acquistato lampada- 
ri per 60.000 lire senza pagarli, 
il giudice ba riunito | due pro- 
cedimenti e dopo avere ascolta. 
to le parti lese, le richieste del 
P.M, avv, Giorgio Cecchi e 
la difesa dell'avv. Mario Boc- 
ci, ha dichiarato non doversi 
procedere nei confronti del Ro. 
selli per mancanza di querela 
per un reato, lo ha assolto per 
insufficienza di prove per l'al- 
tro reato, 


tante in piazza S. Maria delle 
Carceri, nella ex fortezza, con 
decreto penale del pretore ven: 
ne condannato a 5.000 lire di 
ammenda per avere omesso di 
custodire un cane pericoloso 
che il 12 luglio 1956 morsicava 
tale Ida Paganini, la Pacini fa- 
ceva opposizione al decreto pe- 
nale di condanna affermando di 
avere giù pagata ln contravven- 
zione. Essa ora stata anche im- 
putàta di lesioni colpose, ma 
era assolta in istruttoria. per 
mancanza di querela, 

La Pacini conferma i motivi 
di opposizione e dichiara che 
per lo stesso fatto avvenuto. il 
29 giugno 1956 e non 12 luglio, 
gato Ja contrav- 
ile urbano Val- 


do il cane morse la Paganini, 
per cui il pretore ritenendo u- 
tie al fini di giustizia stabilire 
questo dato ordine che venga 
citata la stessa Paganini e rin- 
via il processo a nuovo ruolo, 

PM. avv, Giorgio Cecchi; di- 
fesa: avv. Mario Bocci. 

nen 


Una causa molto complessa 
è quella contro Giorgio Antelli, 
di 32 anni, abitante in via Set- 
tesoldi 18, il quale deve rispon- 
dere di truffa per avere nell'a- 
gosto 1955 indotto in errore la 
ditta Bianchi e Lastrucci dalla 
quale, spacciandosi come a- 
gente doganale, si faceva con- 
segnate due bollette doganali 
affermando che sarebbe stato 
in grado di farle riscuotere ra- 
pidamente, Le bollette .valeva- 
no 1.600.480 lire. Trascorse 
qualche tempo e la ditta, non 
sapendo più nulla, ricercava 
l'Antelli dal quale riusciva ad 
avere in più riprese la somma 
di 715,000 lire restando da uve- 
re complessivamente 860,000 ti. 
re. L'Antelli veniva denunziato, 


o ruolo il processo contro un giovane imputato di 
accusa di insolvenza fraudolenta 


Teri mattina è comparso davanti 
al giudice per discolpatsi. 
L'imputato in una Junghissi« 
ma disposizione, si è dichiarato 
innocente, Ha affermato di a- 
vere dato una somma maggiore 
alla ditta Bianchi e Lastrucci 
e di continuare a pagare; poi 
ha parlato di altra ditta — Bi. 
gagli e Picconi — con la. quale 
sarebbe stato in rapporti. Il 
giudice ritenendo opportuno u- 
dire i titolari di questa ditta, 
rinviava il processo a nuovo 
ruolo, P.,M, avv. Vincenzo Ra- 
desco; difesa: avv, Franco Tosi. 
en —— 


Spettacoli 
POLITEAMA PRATESE — «Il 
re ed io» (cinemascope). 
POLITEAMA NOVELLI — « Po. 


verì ma belli 

GARIBALDI — «Mamma, pa 
pà, la cameriera ed jo» (ci« 
nemascope). 

CENTRALE — «La frustata», 

CORSO — «La ragazza di via 
Veneto ». 

TERRAZZA . PARADISO. — 
«L'avventuriero di Siviglia », 

VITTORIA — « Totò allegro fan: 
fasma », Ore 21 rubrica te- 
lovisa: ‘# Lascia o raddoppia », 


Cantagallo 
Festa del Santo Patrono 


Solenni funzioni religiose su 
ranno officiate nella chiesa di 
Cantagallo domenica 3 febbraio 
— al mattino e nel pomeriggio 
— in oceusionie della festività del 
Patrono San Biagio. 

La celebrazione della festa del 
titolare avrà certamente Ja tradi- 
zionale partecipazione di sm 
numero di fedeli, devoti partico» 
larmente al Santo, protettore del- 
la gola. 


Diffondete il 
GIORNALE DEL MATTINO 


